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D consigliere * di Carter per la sicurezza ha deposto ieri 

scottanti a 
dei commissari del 

I senatori inquirenti sembralo mettere ih dubbio soprattutto la competen
za e la capacita della Casa Bianca nella gestione degli affari internazionali 

Dal nostro inviato 
NEW YORK - Sulla sedia 
che scotta ieri si è seduto il 
consigliere presidenziale per 
la Sicurezza Zibgniew Brze-
zinski. ha sedia attualmente 
più scomoda degli Stati Uniti 
è quella preparata per i per
sonaggi coinvolti nel Billyga-
te, la sconcertante vicenda 
del € prestito* di 20 milioni 
(di lire) concesso dal gover
no libico al fratello del pre
sidente Carter, U troppo di
scusso ., Billy. Essi vengono 
interrogati dalla Commissio
ne di inchiesta insediata dal 
Congresso e composta da 
cinque senatori democratici e 
da quattro repubblicani. Gli 
interrogatori sono 'stringenti 
e neanche i senatori di parte 
democratica tradiscono una 
qualche compiacenza nei 
confronti degli inquisiti, sia 
che si tratti del fratello del 
presidente o di .qualcuno dei 
suoi ministri e consiglieri. 

Le novità emerse ieri, ap
punto nell'interrogatorio di 
Brzezinski, sono, pia che pic
canti, politicamente significa
tive. La Commissione ha ac
cusato U consigliere éeVpre-. 
Udente di aver commesso 

sbagli grossolani e, a propo
sito di un episodio particola
re, ha affacciato l'ipotesi che 
egli abbia mentito. Ma U da
to più importante è che l'o
biettivo ' dell'indàgine si è 
spostato: dall'accertamento di 
eventuali: scorrettezze o atti 
illeciti all'esame del compor
tamento dell'Amministrazione 
Carter ih un delicato settore 
della politica estera. Per par
lar più chiarori senatori in
caricati dell'inchiesta, più che 
sospettare la Casa Bianca di 
disonestà, esprimono dubbi 
sulla sua competenza è capa
cità nella gestione degli affari 
internazionali. .•.>.-•; 

Nel caso in questione, il 
presidente Carter ha rinun
ciato al * privilegio dell'ese
cutivo» che gli avrebbe con
sentito, in nome della ragion 
di stato, di sottrarre se stes
so e i suoi collaboratori, an
che ai livelli più bassi, al-

l l'obbligo di deporre dinnanzi 
a organi' del Congresso. E 
così; per la prima volta nella 
storia americana, un consi
gliere per la sicurezza nazio
nale è etato interrogato da 
utia • commissione, parlamen
tare di inchiesto. . 

Il gioco dèlie parti è stato 
duro. Brzezinski è stato ber
sagliato di domande che ave
vano un tono di sfida, a pro
posito del suo duplice inter
vento nella vicenda: quando, 
su sua richiesta, U fratello 
del presidente organizzò nel 
novembre scorso un incontro 
tra lo stesso Brzezinski e All' 
Et Houderi, rappresentante 
della Libia a Washington per 
impetrare l'intervento libico 
a favore degli ostaggi ameri
cani catturati a Teheran; e 
quando (il 31 marzo o il 1. 
aprile scorso), essendo venu
to a conoscenza di informa
zioni riservatissime su un 
contratto, ' combinato : da 
Billy, per la vendita di petro
lio libico a una società ame
ricana, chiamò il /rateilo del 
presidente e lo avvisò che 
l'affare non coincideva con 
gli interessi degli Stati Uditi. 

Le domande poste, a B.rze-' 
zìnski dai senatori inquirenti 
esprimevano il sospetto che 
il consigliere presidenziale si 
fosse mosso non home un 

; funzionario dello Stato, ma. 
come un politicante preoccu
pato dt salvaguardare le for
tune elettorali del presidente. 

L'inquisito, che durante l'in
terrogatorio è parso spesso 
agitato, ha risposto di consi
derare questo sospetto come 
una insinuazione. Il senatore 
Thurmond, repubblicano del
la Carolina del Sud, gli ha 
ribattuto: * Non siamo sicuri 
che lei stia dicendo la veri
tà*. -• ;;-. ••••.••;.-•;••,• V^'-
• Altri senatori meno aggres
sivi^ ma altrettanto critici, 
hanno toccato il tasto dell'u
so di informazioni riservate a 
favore di Billy e hanno mes
so in causa la competenza e 
le capacità dell'uomo che 
consiglia il presidente. Brze
zinski si è giustificato con 
l'esigenza di usare tutti i 
mezzi per liberare gli ostaggi. 
I commissari, dei due partiti, 
gli hanno fatto notare con 
sarcasmo che l'unico risulta
to cui si giunse fu quello di 
accréscere le possibilità per 
Billy Carter di ricavare van
taggi finanziari dalla Libia. : 

L'inchiesta contìnua e la 
Commissione non ha ancora 
deciso se sottoporre anche ti 
presidente Carter a un inter
rogatorio pubblico. 

Aniello Coppola 

La condanna a morte del leader democratico sud-coreano 

Ondata di proteste nel mondo per 
la sentenza contro Kim Dae Jung 
Il Consiglio d'Europa chiede la grazia — Documento del Comitato interna
zionale dei giuristi — « Seri contraccolpi » nei rapporti fra Tòkyo e Seul 

ROMA — La gravissima condanna a 
morte pronunciata dalla corte mar
ziale di Seul contro Kim Dèe-Jung, 
leader dell'opposizione- alla dittatura 
militare della Corèa del Sud, ha su
scitato una forte ondata di proteetè}' 
nel.mondo. ;,^. :'•-.,---:-:---^~-

A Strasburgo, la Commissione poli
tica del Consiglio d'Europa ha chiesto \ 
al presidente della Repubblica corea
na di concedere la grazia e à è detta 
« particolarmente preoccupata ,per la 
condanna^inflìtta; a K«s;,paè-]imgì / 
che,'-nella sua qualità di capa.detta 
opposizione, aveva chièsto maggiore 
deinocraziq nel proprio paese *.:' :').i-
' A" Ginevra, là sentenza è stata du
ramente deplorata dalla Commissione -. 

internazionale dei giuristi, che ha in
vitato le autorità di Seul a commu-
taria: « Con un procèsso esclusiva
mente politico — afferma un comuni
cato dei giuristi — ci ài i fatti beffe 
del procèsso di' democratizzazione che 
il governo sud-coreano sostiene di per
seguire*. L'esecuzione della sentenza 
—_ aggiunge & comunicato — « avrà 
conseguenze sfavorevoli per la stessa 
sicurezza intenta dei paese e per le 
sue relazioni internazionali ». 

Là condanna a morte dì Kim TJae-
Jung sta producendo, in particolare. 
* seri contraccólpi* nei rapporti fra 
Seul e Tokyo: H governo giapponese 
ha, infatti informato le autorità sud
coreane che sarà e molto difficile » 
poter mantenere relazioni amichévoli. 

. A Roma, otto deputati deBa DC, fra 
cui Silvestri. Morazzpni e Mastellai 
hanno chièsto con una interrogazione 
al ministro degli Esteri, che.il governo 
italiano prenda : tempestivamente 'ini
ziative .-e per salvare la vita a Kim 
Dae-Jung, condannato a morte dopo 
un processo senza, le minine garanzie 
di giustizia e nonostante le clamorose 
rfoeiazkmi su confessioni estorte me
diante la tortura*. 

H sindaco di Napoli compagno Va-
tenzi ha Inviato all'ambasciata della ; 
Corea del sud un telegramma ' in cui 
esprime : e Lo sdegno dettò pubblica 
opinióne napoletana ed U generale, ti- ) 
mòre che la sentènza possa essere ese
guita. Ciò costituirebbe la pia grave 
delle violazioni, dei diritti umani». .','. 

L'assemblea dei delegati approva lo statuto dell'organizzazione 

T.._.._ 
Verso la costituzione di una centrale nazionale? — Scioperi e tensioni 

; VARSAVIA — La settimana 
prossima il Comitato intera
ziendale (l'organismo . che 
eóoralna l'attività 'dei nuovi 
Sindacati autonomi polacchi), 

ìfoesfuterà al Tribunale ; di 
; Varsavia lo statuto adottato 
daJTassemblea ' dei delegati 
svoltasi l'altro ieri a Danzica. 
La 'decisione' dell'assemblea 
41 adottare uno statuto unico 
per -tutti i nuovi sindacati 
non' mancherà di suscitare 

: polemiche e contrasti politici. 
.Gli-accordi di Danzica fra la
voratori 3 governo parlavano 
Infatti di organizzazioni re
gionali dei lavoratori; l'ado
zione di uno statuto unico., la 
Ùtàzionalizzazkne del Co

mitato di coordinamento su 
scala . nazionale, delìnea al 
contrario una struttura unifi
cata per tutta la nuova orga-
nizzazione sindacale. Sia lo 
statuto: che l'organismo di 
coordinamento avranno co
munque una durata di soli 
tre mesi fino al primo Con
gresso1 dei nuovi sindacati. 

L'assemblea dei delegati. 
alla quale erano rappresenta
ti 35 comitati interaziendali e 
oltre cento stabilimenti, ha 
avuto toni di accesa polemi
ca. sia contro queOe autorità 
locali che ancora si oppon
gono alla organizzazione dei 
sindacati autonomi, sia con 
tro 3 boicottaggio o 3 silen

zio della stampa suBe ,kro 
attività. Segni di tensione m 
questo senso, non mancano 
in diverse regioni del paese. 
Cosi a Kietee (Cracovia), do
ve è scesa in sciopero-per 
protesta la' grande - fabbrica 
di cuscinetti a sfere, a Kato-
vrice in Slesia, dove ieri si 
sono fermati i manovratori 
dei tram, e a Biala Podabka. 
dove sciopera un importante 
mobilificio. -

Continua intanto fl feno
meno di sindacati di catego
ria che abbandonano la cen
trale sindacale officiale. Ieri 
è stata la volta dei minatori, 
degH elettrici e dei chimici 
La direzione dei sindacali au

tonomi ha sostenuto che con 
queste nuove adesioni non 
meno di tre milioni di lavo
ratori (sa un totale di 13 mi
lioni). sono passati afte nuo
ve- organizzazioni che sono 
presenti n £50» sUbflimenti. 
All'assemblea di Danzica, tra 
Fabro, erano rappresentati, 
oltre agli operai anche i la
voratori di 127 Istituti scien
tìfici^ 37 éei goal sono 
membri o^a accademia delle 
scienze polacca. 

Ieri intanto d è riunita pa
la p r J ^ ^ t e ^ ' i j H T l j T o ^ 
ne per le rffonas 'economi-' 
che. istituita neDe scorse set
timane. sotto la 
del 

Situazione fesa nella capitale del Salvador > 

Venti gli ostaggi nella sede deH'OSA 
L'ex-presidente boliviano, Goeiler, rifiuta di lasciare La Pax per Buenos Aires 
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SAN. SALVADOR -Sono 12. 
e'ncn 20 come era stato det
to ia un primo tempo, gli 
•alaggi trattenuti all'interno 
della sede dell'OSA (Organiz
zazione degli Stati America
ni) attaccata l'altra mattina 
da un commendo guerrigliero 
dal - «Coorolnoniento deme-
cratico delle masse» (Fronte 
democratico popolare): que
sta precisazione è stata fatta 
ieri - dal - rappreseataMe ael-
rOSA a San Salvador. Alvina 

» al' 

ctayaacando pan fl giornali 
sta aUxaverso una fintali i. 
Roman ha detto che sia gB 
occupanti, sia gU ostaggi 
aaffrono Mprattutto par. la 

mancanza di acqjaa a di a»' 
lettricità. 

Si è appreso che ad corsa 
dell'attacca memana» il quale 
il commanda, compoato. pa
re. da circa 2S paraaaa, si è 
impadronito, mercoledì maV 
tina. deUa tede àWOSA c'è 
stato ano scontra a faaco, la 
cui sono ranaste acolte dot 
guardie. 

Le richieste che i guerri-

Dafla Bolivia. 
inquietante: 1*« 
sorio dello ~ Stala. 
Lydia GaeHer; che dal «gol
pe» militare faadtta dal IT 
rogna scarso si trova rifugia
ta presso la Numiatara A-
pattoliet di U Pax. si è ri
fiutata di lasciare 8 
par Buenos Ah"es (la 

Vif, 

« V I 

< i < l. 
> \ 

: (Dalla prima pagina) 
segno di legge — ha dichia
rato ieri' sera — è uno degli 
elementi', su cui io mi sono 
impegnato ». E ancora: < £' 
certamente uno strumento uti
le; è utile anche che questo 
strumento sia ' collocato nel 
tempo un po' più in là ». 

A Romiti, fatto venire appo
sta. cosi come ai segretari ge
nerali FLM, Foschi ha pro
spettato questo suo escamota
ge, nella speranza di trovare 
una qualche ' possibilità con
creta di sbloccare il ne
goziato, incagliato sui no 
della Fiat alle proposte del
la FLM e, in particolare, sul

la questione ' della mobilità 
esterna. A questo ; proposito, 
il segretario della FLM Sa-
battini nella sua relazione al 
direttivo ha rivelato che. nel 
corso di alcuni contatti, la 
Fiat ha ammesso di fronte 
al sindacato e al ministero 

4 che il suo è senza dùbbio un 
caso specifico e come tale va 

; affrontato. Quindi, è vero che 
per la mobilità ci si deve at
tenere a quel che-prescrive il 
contratto di lavoro (cioè in 
sostanza' occorre formare uri 
listone nel quale mettere in 
parcheggio i lavoratori), tut
tavìa è possibile prevedere 
una certa modifica delle nor-

Giovedì scioperano tutti i metalmeccanici 
me, consentendo agli uffici 
del lavoro di attingere più 
gente possibile dàlie liste di 
mobilità. < Altrimenti — han
no confessato — ci vorrebbe
ro anni prima che il merca
to possa assorbire gli operai 
cacciati dalla Fiat». L'azien
da. dunque, si è smascherata. 
da sola. . . - • .&&$ •-.<& :;--•'., 

Proprio sul riconoscimento 
della particolarità della vicen
da Fiat si basa la posizione 
della FLM che accetta la mo
bilità solo se è da posto a 
posto di lavoro. D'altra par
te, dallo scontro polemico sul
le cifre riguardanti la real
tà del mercato del lavoro to

rinese, finora è uscita vin
cente la FLM — lo hanno am
messo anche i funzionari del 
ministero. •/ • •• , ; 
• Finora dall'azienda torinese 

sono venuti segnali negativi. 
La Fiat, d'altra parte,.in tutti 
questi giorni non ha fatto al
cuna concessione significativa. 
e L'azienda — ha detto Sa-
battini — vuole definire su
bito una lista di mobilità, per 
questo non vuole accettare la 
cassa integrazione a rotazio
ne; l'ostacolo, dunque, non è 
di carattere tecnico, ma po
litico». 

E la Firn? Qua! è il suo at
teggiamento nella trattativa? 

« Il nostro Interesse fondamen
tale — ha spiegato ancora Sa
batini — è arrivare in tempi 
rapidi ad una conclusione po
sitiva. Tra oggi e domani si 
apre, al tavolo della tratta
tiva, una verifica importante 
dalla • quale si può uscire o 
con una ribadita limpidezza 
delle diverse posizioni o con 
l'avvio di una fase risolutiva 
del negoziato. In tutti i casi, 
per ribadire l'esigenza di un • 
rapporto chiaro e stretto con 
i lavoratori, noi non firme
remo né sigleremo alcun ac
cordo prima di aver discusso. 
con le assemblee l'ipotesi di 
intesa » . . . 

Novelli : centomila i colpiti se si 
(Dalla prima pagina) 

a nove miliardi e mezzo al 
mese di salari. Una bella 
sberla per l'economìa di 
una citta, con conseguenze 
imprevedibili anche per al
tri strati sociali, penso ad 
esempio ai commercianti ». 

— C?ià ora « tagli » pro-
duttioi della FIAT fanno 
sentire qualche effetto? 

« Gli artigiani sembrano 
essere le prime vittime. 
Sono 22 mila gli artigiani 
metalmeccanici torinesi e 
già quattromila che si dan
no da fare nell'indotto auto
mobilistico sono colpiti. Non 
basta. Quattrocento ditte 
dell'autotrasporto macchine 
sono pressoché ferme». • 

—^ Un quadro allarmante. 
Ma nel colloquio col mini
stro hai affrontato i temi 
più scottanti della trattati
va, come, la tanta sviscerata 
mobilità? • " \i.i-.i.<. 

« No, non sono entrato nel 
dettaglio di una questione 
come quella della mobilità. 
Sono partito da una consta* \ 

fazione, confermata dal mi
nistro Foschi, la presenza 
cioè di 68 mila lavoratori di
soccupati in provincia di To
rino. Non sono però entrato 
nel merito di una presunta 
disponibilità del mercato del 
lavoro torinese ad assume
re». • ^•-•-...;_>. •;•• •" -

— Ce un possibile ruolo 
del Comune sul futuro 
FIAT? • ''•••.'••,•'••:•• 

« Abbiamo già deliberato 
commesse per 100 miliardi 
per la nuova vettura della 
metropolitana. Abbiamo fat
to noi il piano autubus che 
lo Stato non fa, decidendo la 
costruzione di 600 autobus 
solo per Torino. Abbiamo 
esaminato il problema con 
Milano, Genova, Roma, Fi
renze, Bologna, Napoli e in
sieme abbiamo formulato un 
piano per duemila autobus. 
Noi abbiamo fatto la nostra 
parte, ma il governo?». 

— Qual Ì il clima della 
trattativa a Roma? i i 

«Brutto, preoccupante. La 
Fiat sta incollata al tavolo 

del negoziato ancora con ir
ragionevoli e incomprensibi
li rifiuti. Sembra. che ogni 
volta alzi il prezzo. Mentre 
là FLM ha presentato posi
zioni nuove capaci di supe
rare questa fase d'impasse ». 

— Ce qualcosa dietro a 
questo atteggiamento FIAT? 

« Me lo domando anch'io, 
mi domando se non siamo 
in presenza dì manovre po
litiche più ampie, di divi
sioni interne alle forze po
litiche che aiutano questa 
rigidità della FIAT». 

— E se le trattative si in
terrompono ancora? r 

« A quel punto il gover
no deve assumersi fino in 
fondo le proprie responsabi
lità. La trattativa deve fini
re sili tavolo del Presiden
te. del Consiglio e lui deve 
convocare il presidente del
la FIAT Gianni Agnelli». 
— E magari venire — Go* 
verno e Agnelli — a traU 
fare a Torino, vicino agli 
opern. Ma come vive la cit
tà quésta fase drammatica? 

« Finora la lotta operaia 
è stata gestita con grande 
senso di responsabilità, con 
grande disciplina e combat
tività insieme. Ma c'è il se
rio pericolo che la situazio
ne si deteriori. E' facile in
nescare, in questo clima di 
esasperazione, di attesa lo
gorante, la scintilla che fa 
esplodere gli animi, che fa 
precipitare la situazione. Bi
sogna correre ai ripari, il 
più presto possibile». 

Lasciamo Diego Novelli 
mentre sta ancora telefonan
do a Cossiga, a Rognoni. 
Passiamo dal cinema Mas
simo. Fausto Bertinotti par
la ad una folla attenta di 
delegati piemontesi. Ne] po
meriggio prende la = parola 
Sergio Garavlni. Annuncia 
che — almeno per quanto 
riguarda la CGIL — si va 
verso lo sciopero generale. 

.- Alla quinta Lega FLM ci 
danno le ultime notìzie: i 
due cortei ohe hanno attra
versato la città, Mirafìori 
tutta picchettata, la Lancia 
di Torino dove hanno de

ciso scioperi brevi per col
pire più duramente il padro
ne, « per durare di . più ». 
Oggi ' scendono in campo ; 1 
partiti, le istituzioni con le 
assemblee fabbrica per fab
brica. Ci sarà Novelli, ma 
anche. Enriettì e Sanloren-
zo presidente e vice presi
dente della regione, e poi 
Colajanni, Gianotti, Fassi
no per il PCI accanto ad al
tri esponenti politici- Vedre
mo i pronunciamenti. E' an
che annunciato un incontro 
tra tutte le regioni interes
sate alla crisi FIAT (Pie
monte, Lombardia. Liguria, 
Emilia-Romagna, Lazio, A-
bruzzi, Molise, r Campania, 
Puglia. Sicilia) per valutare 
le conseguenze dei tagli pro
duttivi. Bisogna chiedere il 
ritiro dei licenziamenti — 
dice Sanlorenzo — ma an
che incalzare il governo, per 
l'intero settore dei traspor
ti. «Il- ritardo nella volon
tà politica centrale, come 7a 
latitanza nelle decisioni è in 
questo caso grave a colpa» 
volo». • • • -'./-'- ;"•• 

« NonYO^ 
(Dalla prima pagina) . 

si calorosi anche quando, 
dal microfno, si annunciala 
presenza ? dell'Unità ve,: di 
Paese Sera, * giornali one
sti». ': . -.."'„'.';' ; 

In fabbrica, intanto, tra 
le forze politiche-«mot pre« 
sentì soltanto PCI ej'dup^ 
Non si vedono né apcwiisti, 
né democristianù «Quasi 
quasi —- esordisce Andrea 
Geremicca, deputato e ca
pogruppo comunista al co
mune di Napoli -— stembrèr 
rebbe che la colpa è nostra, 
che siamo venuti-Per noi 
l'accordo Alfa-Nissan non è 
un. toccasana, ma è un buon 
affare, n "partito, dei, pro
prietari della Fiat" questo 
lo nega, ma poi »o*v «a «i-
ternàttoe. Questo - mentre i 
lavoratori al Nord*,*l Sud 

f(Dàlfa_ prima pagina) 

no cominciato a ' trasmette» 
rè i resoconti. di Berlingaèr? 

.. In realtà e la cronaca, so
no 1 fatti,- ad incarnarti di 
riportare in primo piane le 
vére questioni che spiegano 
l'aspreuà del dibattito poli
tico e le ' razioni • della, divi
sione che ! esiste — pnrtrop-
po — airinterno della •ini-
«tra.- Non è 'questione di pa
role. di polemiche, di acca-
tè. Ma di fatti. E proprio se 
vogliamo tendere : a superare 
la divistone > dai fatti che 
bisogna partirei =': 
- Il. sepretario socialista si 

, adira particolarmente qnan* 
do sente definire pericolose 
onesto ; governo. Ma 
BOB sì rende conte che* 

hanno bisogno'di chiarezza, 
non di manovre torbide ». 
. Intanto, m giro, il giudi
zio sul governo è unanime.. 
• Pensa ~ racconta : un de-' 
legato del consiglio di fab
brica — che, quando ci ha 
ricevuti, La Malfa, ha chie
sto a noi operai che ci im
portava deUa Nissan, tanto 
U posto di lavoro a Napoli 
nessuno ce l'avrebbe potu
to togliere ». « E De Miche-
Us? — incalza un altro — 
perché noti •• si è dimesso? 
popò tante ̂ hiafaàoni di 
prmctptO avrebbe anche po
tute far seguke qualche 

";f*tè»..v---:::-";V\? **;*>-•• 
L'assenta dei socialisti al

la tribuna si nota. Non so
no ine* tnancati, finora, alle 
grandi assemblee netl'Alfa-
sud. Intanto parla SUvano 
Ridi, che esprime latoUda-

pò venti inni di lòttinuiio-
. ni, e'è'nn momento in cui; 

( continuare , a lottixsaré : la 
RAI-TV. diviene' pencoloéo, 

. per lav demoenuda, per lo 
- spirito pabblKO, per il mo

do ià cai ì cittadini tonò por-
Uti a gnardare e « vivere ' 

• la politica, la fnniione dei. 
partiti.' Secondo noi a qael 
momento si e 'gianti. E non 
abbiamo natia da risponde-

; re a Martelli che compro» 
meato fino al eolio in simi
li pratiche e politiche B rea-

.giace alle, critiche: di Mi-
% nacci con insulti e sberlef

fi oeimi dei «Male*. ' 
..- Dopo'innamerevoli. eaeip» 

pi dì interventi asststeniìal-
• elientelari , che da decenni 
hanno caratterinato la co-

. jidaitta • m politica' ìndastrw* 

rietà della Federazione uni
taria CgU-Cisl-Uil, '' parlano 
vari delegati Chiedono lo 
scioperò generale:contro U 
governo. : Si decide per uno 
sciopero provinciale dell'in
dustria il 25i Ma c'è l'im
pegno di vincere le resi* 
sterne che vi sono nel sin
dacato unitario e di ottene
re lo sciopero generale. E 
poi parla Bassòlino, segre
tario regionale e della Di
rezione del PCI. •UAlfa-
sud ?r— dice — era stata 
presentata come {affetta da 
un "maU eecuro", una epe* 
de di' |>articolarwstma "ma
lattia* meridionale: Ora, 
invece, si.scopre che tutta 

'' l'auto ^ 'ia partire dòtta' 
"privatissima" Fiat — i in 
grave> crisi,? è sr-pretende 
di' risolvere questa crisi non 
ascoltando gU operai, s loro 

sindacati, i partiti che a-v 

vévàno visto giusto; ma dan
do ancora una mano alle 
lògiche degli Agnelli. Ma 
l'Italia è una •• repubblica 
fondata sul lavoro, non sul
l'impero è sul profitto degli 
Agnelli. E questo lo sanno 
gli operai di Mtrafiori e di 
Pomigltano, che vedono be
ne chi sono i loro amici e i. 
loro nemici: ' 

Anche Valenzt, ottante, 
telegrafa a Cossiga. Chiede 
di essere ricevuto, assieme 
al - presidente della giunta: 
regionale e di quella pro
vinciale, e al sindaco di Po* 
migliano. 

Un gruppo di operai pro
pone che i rappresentanti, 
delle quattro assemblee e-
lèttwe ai riuniscano in se
duta solenne a Pomiglianò*. 
1 dirigenti aziendali del

l'Alf «romeo e delVAlfasud 
non stanno certo a guarda
re. Non perdono Za calma, 
ma scrivono chiaro* e tondo-
ili uh documento distribui
to ai giornali e inviato a! 
presidente del consiglio che 
se li si vuole condannare. 
all'improduttività « vedreb
bero messo in. crisi il loro 
fondamentale ruolo e sareb
bero costretti od adottare le 
decisioni conseguenti». Nes
suno^ insomma, si Ora in
dietro. Anche Massacesi e 
Lugo,^ che non - vogliono 
mancare ;*»• n»; questa wnrr-
nsM'-~ siypnàgUané. Arri
vano in aerto ' da Iboina* làV 
controno consiglio di fab-

.brica e.giornalisti- Si espon~ 
' gonó aue domande. Pòi ri
prendono ;: Vaereo per anda
re ad Arese ad rincontrare 
gU altri lavoratori. 

Anche i fatti sono settari 7 
tèa. arriva tra -momento in 
cài continuare in qaesla pra
tica non solo è sbagliato e 

'• improdnttivó ma diventa, air 
Umente perìcoloso. Secondo 
noi a quel moménto si è ginn-
ri. -Per chi voglia vedere""» 

. capire la dimensione /reale 
della crisi FIAT, onesta. non 
riguarda solo .ana azienda, 
per quoto grande, e nep-
pnre solo an settore, per 
quanto strategko. Dal modo 
come questa erisi, si conclu
der* ..dipendono cose .molto • 
più grandi: dipende la còl-
loeasione industriale e pro
duttiva deiritalia ael conte
sto, epropeo e mondiale; di
pende la fansìone del sinda
cale; .se • riuscirà ad essere ' 
fattore autonomo e creativa 
di ea sistema di poteri mo

derno, fondato su una' reale j 
. dialettica democratica e sul- -
Intervento consapevole ' dei 
lavoratori e dèi cittadini, a 
se'verrà riassorbito e degra
dato in nn gioco delle par-

• ti corporativo e stagnante; 
-dipènde se la stewa dinami
ca e conflittualità sociale sa
rà fattore di erescha e di svi-
Inppo o, al contrario, provo
cherà tacerasioni sempre phi 
profonde nel lessato ? unita
rio della aaaìone. • : ̂  . -
" Il nostro atteggiamento di 
fronte alle vicende della" 
FIAT (e delTAlfa, e di tan
ta parte della grande indu
stria itanana) nasce da que
sto modo di vedere e non 
dai rigurgiti settari che, eoa 
ridicola e triste superficialità, 

imputati. 

: ÀnsL gnavàandaoggi.aTo
rino, risnha chiaiimimo, al-
meno: per "nói,- che tanto pifc 
quando" emergono . pruWenn 
radicali, decisivi, i dtiè pon
ti di vista — quella di lot-
ta e quello di goverao — 
.tendono a coincidere; il che 
. vuol dire,' anche, sapere prò- '. 
spettare soluzioni concrete e, 
nello stesse tempo, fortemen-. 
tè ; innovatricL " Eaattameate 
r«pposta di : quanto questa 
governo ntostra di voler» a ' 
di saper fare, y *'•. •'•.*"• ^-'-ì 
' Per a»ì tutto era è peri
coloso; se ; qualcuno. '. trova 
nn aggettivo pia adeguato 
e precise ce Io comunichi. 

parole.:'.- . :;.-;v :'. 

Per Pertini calorosa accoglienza 
(Dalla prima pagina) 

ia»; 
ieri Ja visita ci • Perfiai • —• 
«alla questione Vietnau», che 
prevale ferfmo sei: temi — 

deUa situi eoa europea. Noi 
«tamo tu grado di renderci 
conto di quanto, rispetto agtt 
abbui meli, onesto lenta ab
bia ovato coatiau&d o iavev 
ce sia slato uìteriomteusè 
ÉB^Bmnt^naa^KnSXatXfi HfataSsalmtO ImCuaS 

aawnocaion ctaejt a* 
paria cario di 
ancora lettore» 
fatto peng Haopmg m urna 
iteente intervista, ma ratei 
sfenza non usauca di laatiiav 
re iaferronaCioi. Uua aeQe ra> 

ro^pro^natarsi della sessione 
àeU'ONU m cui si discuterà 
ancore?'sa cni, tra le due BOT-
ti che h reclame»*, heri 
diritto dì occupare il seggio 
cambogiano aUe Nazioni Uni-
te: Ve*™ scorse ntuiia si 
W^OtttUKeù 9*rsT a» 1MCUwv9aV(*WaTlaV 

todef seggio al • gtvoruo * én 

I caPaaai con la aaaVnifrì 

' . « 

dei ataateauj'Cne 
fct 

dot zàanuia. 
•una* vaaanuuu/uu^y 

Giunte: la periferia a ribella 
aftre ajH 

hi fsanirtaa al tan
nai caa ava 

« w - • 

L Incìdente ^ 
: tra Pertìni 
e an giornalista 
del tCorriere* 

nCHDfP — Un arUeoto 
fortemenle critico aalTorga-
ztzoaatobe del Tlacate dei 
^waaideute bt Cina a «olla 
nartocauBja&ae afia Tinta 
àetta stanata Carla ha provo
cato aa pascola incinerile tra 
Pertini t u ssaroanata, ' U 
ctaihpondcpàe 

Sera» 

• ropiaioa**» «Ja 
tea - ha 
— a può 

cac tet aa la 
si comporta berne*, ttoconaa 
amento rtfartaae raavncfa 
mitene*, a direttore del 
e carriere dafla Sani» Cene 

K .nan ha itapanaalflttàì 

pesebereccio 
sequestrato 
dai ttinisiiii 

MAZARA DEL VAliO — Un 
altro peacnereccio di laaaa-
ra del Vallo è stato aeqae-
stzmto dalle autorità tonisi. 
ne. BT lo « Jarenilia > deU/ar-
rnatorê  Webio Uama con a 
bordo dodici ineunti di eqeJ-
pagaio caaaareao il capitano 

Lo « JavenlUa » era ca\ sta
to imairtiiiu ncffanrOe di 

a Uberatu dopo II 
— di an riscatto di 

^^M _ dtnarl, pad a ne nH-
liatd al lire. 

AUnal—iiH . la Tcnknm 
aure aBa «Jave-

». alai aaatUa 
^jaaaawfl: fl e 

eTcbiiMcenaoIa, 

aaoll sona sta» richiesti ri-
apettAraamanelaeli ' 
m lira ad B « 
dreaa ti «Lori» 
• f 

_ i«t a 
•••dta, .aaaauajj 
Aaasaite e al 
ti la pie fasleiM 

La Camera USA 
blocca la venata 
di combustibile 

nucleare all'India 
WASHINGTON — La 
in dei rappresentanti 

ha approvato à 

sotuatonl contrarie alla aro-
porta di Tendere aillndla SI 

" d i 

le del Tafanar 

Noora Delhi non 
ba dt rinunci 
a pento o aOa 
sana» di arsa 

ta approvata con We aott a 
favore e tf contrari, la secon
da per appello nominale, I 

'••fici ,:.{>£. j^fìi.... -^AiSrHiM,- ij^SaXEaKui M^X^fS^JSff >-fxî QK%SEBBK 
t*463 ÌJZZi£(--.', 
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